COMMISSIONE SCUOLA INFANZIA

3° Circolo – Bassano d.G.

Sessione n° 1 del 23/10/2007

da “Cultura Scuola Persona”

“La Scuola nel nuovo scenario”

a cura di Carla Daldin

In data 23/10/07 la comunità di ricerca delle insegnanti della scuola dell'infanzia si riunisce presso i locali di S. Eusebio ed inizia il suo percorso di studio delle Indicazioni emanate nel mese di settembre 2007.

Come da accordi presi in precedenza si procede secondo le modalità caratteristiche della “Comunità di Ricerca” che prevedono alcuni passaggi fondamentali:

la lettura condivisa del testo; la lettura silenziosa; l'annotazione di concetti, idee, valori che possono essere condivisi con possibilità di associazione a quanto già sostenuto da qualcun altro in precedenza; considerazione delle tematiche emerse;

scelta dell'argomento che registra il maggior numero di associazioni e che diventerà oggetto di discussione da parte della Comunità.

Innanzitutto si fa riferimento ( come nel testo, e come premessa alle osservazioni successive che saranno maggiormente orientate a precise finalità) al CONTESTO SOCIALE (più avanti sarà rilevato come in questa parte delle Indicazioni non compaia la parola “famiglia”) in continua TRASFORMAZIONE E CAMBIAMENTO.

Viene espresso  accordo  intorno a quelli che possono essere considerati gli impegni fondamentali dell'agire educativo e didattico:

 GARANTIRE E PROMUOVERE L'UGUAGLIANZA, l'INTERCULTURALITA', la COLLABORAZIONE TRA SCUOLA  E TERRITORIO; il SUCCESSO SCOLASTICO PER TUTTI GLI STUDENTI; il PROGRESSO MATERIALE E SPIRITUALE; la FORMAZIONE INTEGRALE DELLA PERSONA; il riconoscimento dello SVANTAGGIO, della DIVERSITA'.

Nella consapevolezza che la scuola costituisce una soltanto delle agenzie educative   dove l'apprendimento scolastico  è soltanto una delle forme possibili, vengono delineate alcune  finalità generali:

innanzitutto  DARE SENSO  all'esperienza personale e relazionale;

ORGANIZZARE I TANTI STIMOLI  provenienti dall'ambiente socio culturale;

promuovere l'AUTONOMIA DI PENSIERO  e la capacità  di elaborare e valutare in proprio le possibili strade da percorrere (pensiero critico e creativo): BUSSOLA di orientamento nelle scelte future.

A questo punto la Comunità è invitata a  scegliere l'argomento su cui discutere.

Tra tutti quelli considerati, si decide all'unanimità per  la tematica  “DIVERSITA' e  SVANTAGGIO” in quanto comprensiva di tutti gli aspetti considerati  come premessa  a proposito dell'agire educativo. 


Nell'impossibilità di costruire una mappa  sufficientemente chiara e documentativa del percorso dialogico della Comunità, si trascrivono di seguito le osservazioni dei partecipanti così come sono state fatte, naturalmente con la possibilità di integrarle qualora queste non  fossero  rispondenti a quanto effettivamente espresso di persona.

PIANO DI DISCUSSIONE

DIVERSITA'  e  SVANTAGGIO:  ACCETTAZIONE, ACCOGLIENZA, RICONOSCIMENTO, RISPETTO?

· Siamo sempre accoglienti nei confronti della diversità e dello svantaggio? Ma an-

che della differenza in generale?

· A volte le diversità si creano

· Le individualità/personalità vanno salvaguardate

· Cultura: forma o contenuto?

· Differenza è ricchezza

· Apprezzare la diversità non sempre è facile

· Necessità di cercare la ricchezza nella diversità

· Necessità di assumere come adulti-educatori(lavoro personale) atteggiamenti di apertura alla diversità, che potranno essere colti dai bambini

· Apertura alla diversità come competenza professionale dell'educatore (Dovere)

· Non è un dovere facile specialmente se si opera in modo isolato

· Il gruppo-team può aiutare?

· E' sempre possibile differenziare la nostra parte emotiva da quella professionale?

· Ruolo dell'insegnante

· Necessità di coerenza educativa

· La consapevolezza dei propri limiti può aiutare (anche a cercare aiuto)

· Nell'ottica dell'accoglienza il giudizio è sempre da evitare

· I bambini hanno meno resistenze di noi adulti nei confronti della diversità

· Ma crescendo questa  spontaneità dei bambini all'accettazione della diversità sembra venire meno.

A questo punto, giunto il  tempo di concludere la sessione, non rimane che evidenziare due grosse questioni  emerse dalla discussione e su cui ogni insegnante potrà, se vorrà, riflettere.......

· RICONOSCERE,  ACCETTARE  E  RISPETTARE  LA DIVERSITA'  E' UNA QUESTIONE  DI NATURA  O  DI  CULTURA?

· QUALE IL RUOLO DELLA SCUOLA PER GARANTIRE L'UGUAGLIANZA ALMENO AL SUO INTERNO?

La sessione si conclude definitivamente con la valutazione, che risulta positiva per tutti gli indicatori proposti: ASCOLTO, PARTECIPAZIONE, APPROFONDIMENTO, CONDIVISIONE DI SIGNIFICATI, FACILITAZIONE.

